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NOTE DI REDAZIONE AL PRESENTE REGOLAMENTO 

 
Il presente Regolamento è stato letto e approvato, giusta Verbale dell'Assemblea del 

Comitato Regionale Sicilia, tenutasi in data 19 novembre 2023, che si considera, d’ora 

innanzi, parte integrante al presente atto. 

 

La presente 12ª stesura, approvata dall'assemblea generale dell’ARI, tenutasi in 

data 18 Maggio 2024 - presso la sede di PERUGIA, abroga e sostituisce, a 

tutti gli effetti, la versione precedente, ergo 11ª stesura. 

 

Fatte salve le esigenze dell'Associazione Radioamatori Italiani, nessuna parte di questo 

regolamento può essere riprodotta in qualsiasi forma senza l’autorizzazione scritta 

dell’originatore. 

 
Il presente Regolamento è diramato con la lettera in Annesso I. 

 
 
 

LEGENDA/ACRONIMI 

 
R.d.A.  (Regolamento d’Attuazione) allo Statuto Sociale A.R.I. 

  https://www.ari.it/images/stories/segreteria/statuto-5-24.pdf 

 
 
P.N.R.F.  (Piano Nazionale di Ripartizione Frequenze) 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicazioni/radio/pnrf-piano-nazionale-di-ripartizione-delle-frequenze 

 
ARI R.E. (Radiocomunicazioni Emergenza) 

https://www.ari.it/images/stories/segreteria/statuto-5-24.pdf
https://www.mimit.gov.it/it/comunicazioni/radio/pnrf-piano-nazionale-di-ripartizione-delle-frequenze
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REGISTRAZIONI DELLE AGGIUNTE E VARIANTI 
 

Le aggiunte e varianti al presente Regolamento saranno numerate progressivamente.  

Le aggiunte e varianti dovranno essere registrate in ordine cronologico. 
 

1^  stesura del presente regolamento è stata approvata, ai sensi dell'art 50, ultimo comma 
dello Statuto A.R.I., dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane a Siracusa il 29 Marzo 
1980, dall'Assemblea Generale a Firenze il 27 Aprile 1980; 

 

2^  stesura è stata approvata dall'Assemblea Generale del 20 Maggio 1982 a Roma; 
 

3^  stesura è stata approvata dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 01 Febbraio 
1987 e dall'Assemblea Generale del 31 Maggio 1987 a Bari; 

 

4^  stesura è stata approvata dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 4 Luglio 1993 e 
dall'Assemblea Generale del 18 Giugno 1994 a Milano; 

 

5^  stesura è stata approvata dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 4 Settembre 
1994 e dall'Assemblea Generale del 27 Maggio 1995 a Milano; 

 

6^  stesura è stata approvata dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 4 Febbraio 1996 
e dall'Assemblea Generale dell'8 Giugno 1996 a Milano; 

 

7^  stesura è stata approvata dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 23 Febbraio 
1997 e dall'Assemblea Generale del 5 Luglio 1997 a Milano; 

 

8^  stesura è stata approvata dai rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 23 Febbraio 
1997 e dall'Assemblea Generale del 5 Luglio 1997 a Milano; 

 
9^  stesura è stata approvata dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 10 Dicembre 

2006 e dall'Assemblea Generale del 21 Aprile a Varese; 
 
10^  stesura, è stata approvata dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 16 Ottobre 

2011 e dall'Assemblea Generale il 23 Settembre 2012 a Modena; 
 

11^  stesura è stata approvata dai Rappresentanti delle Sezioni Siciliane il 7 Marzo 2021; 
 
12ª  stesura, è stata approvata dall’Assemblea Generale dell’A.R.I. tenutasi a Perugia, in 

data 18 Maggio 2024 (il cui verbale è reperibile/consultabile al seguente link 

https://www.ari.it/areariservata/verbalidelcdn/8119-verbale-assemblea-generale-del-18-maggio-2024.html  cui 

tutti i soci ordinari ARI, possono accederVi). 
 
 
N.B.  Le varianti introdotte con l’ultima stesura ufficiale, sono riportate in grassetto ed evidenziate in 

giallo, per una rapida identificazione. 

https://www.ari.it/areariservata/verbalidelcdn/8119-verbale-assemblea-generale-del-18-maggio-2024.html
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ELENCO DI DISTRIBUZIONE 
 
 
 

SEZIONE DESTINATARIA PER COMPETENZA 

SEZIONE ACIREALE  

SEZIONE AGRIGENTO  

SEZIONE ALCAMO  

SEZIONE CALTANISSETTA  

SEZIONE CASTELVETRANO  

SEZIONE CATANIA  

SEZIONE ENNA 

SEZIONE MARSALA 

SEZIONE MAZZARA DEL VALLO  

SEZIONE MESSINA 

SEZIONE MILAZZO 

SEZIONE PALERMO  

SEZIONE RAGUSA 

SEZIONE SANTA TERESA RIVA 

SEZIONE SIRACUSA 

SEZIONE TERMINI IMERESE  

SEZIONE TRAPANI 

 

DIRAMAZIONE ESTERNA 
 

A.R.I.  -  SEGRETERIA GENERALE 
    

 
 

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE  

SEDE 

 
 
 
 
MILANO 
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Regolamento del Comitato Regionale Sicilia 
 

Art. 1 – ATTO COSTITUTIVO 

 
In Palermo il giorno 17/06/1979, a norma degli artt. 50 (ultimo comma), 51, 52, 53, 55 e 56 dello 
Statuto Sociale A.R.I., è stato costituito il Comitato Regionale Sicilia (C.R.S.).   Esso estende la sua 
giurisdizione su tutta la Regione Sicilia, Isole comprese.  

 

Partecipano alla sua costituzione le Sezioni A.R.I. di: Acireale, Caltanissetta, Canicattì, Catania, 

Marsala, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa, Termini Imerese e Trapani, ciascuna rappresentata 
dal proprio Presidente o da un suo Delegato. 
 

Agli effetti dell’Atto Costitutivo le Sezioni si considerano, di fatto, già costituite e legalmente 
funzionanti con pieno Diritto. 
 

Art. 2 – SEDE 

 
Il Comitato Regionale ha Sede Legale, di norma, presso il domicilio del Presidente, almeno fino a 
quando il C.R.S. stesso non disporrà di una propria sede. 

 

Art. 3 – ORGANI 

 
Sono organi del Comitato Regionale Sicilia: 

 l’Assemblea del C.R.S. 

 Il Consiglio di Presidenza 

 Il Collegio dei Sindaci. 

 

Art. 4 – SCOPI E COMPITI 

 
Il Comitato Regionale: 

 
a) Promuove e coordina le attività sociali delle singole Sezioni nell’ambito regionale, fornendo le 

direttive utili per la formazione dei Regolamenti interni; 
 
b) Dirime, ai sensi dell’Art. 52 dello Statuto Sociale, ogni divergenza tra Sezioni, tra queste ed i 

Soci, e tra i Soci medesimi, senza interferire nell’autonomia amministrativa ed organizzativa 
delle Sezioni.  Al fine di dirimere eventuali gravi divergenze può nominare il Collegio dei 
Probiviri (Art.14 R.d.A.); 

 
c) Esercita la propria competenza su tutto il territorio regionale per quanto attiene la 

costituzione e lo scioglimento delle Sezioni, cooperando altresì al miglior sviluppo 
dell’Associazione ed al  conseguimento degli scopi sociali, sul territorio, garantendo 
la presenza istituzionale dell’articolazione locale dell’A.R.I., così da favorire la promozione e 
l’aggregazione sociale per assolvere ai compiti istituzionali previsti dal vigente Statuto e 

dal suo R.d.A. (Regolamento d’Attuazione); 
 

d) Rappresenta l’A.R.I. a livello regionale, nei rapporti con le Istituzioni, Amministrazioni e con altre 
 componenti sociali, in armonia con gli indirizzi dell’Associazione; 

e)  promuove, organizza e regolamenta l’attività ed il funzionamento delle R.E. 

 (Radiocomunicazioni Emergenza), e di eventuali organizzazioni similari, secondo i dettami 
 dello Statuto vigente e delle discendenti disposizioni nazionali dell’Associazione.  
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Può organizzarsi e costituirsi, ai sensi del Decreto Legislativo del 03 Luglio 2017, n°117, 

per l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) art.16.3 (RdA); 

f) Promuove e regolamenta l’installazione di ponti ripetitori di qualsiasi tipo nell’ambito regionale; 

g) Provvede alla designazione dei propri Delegati all’Assemblea Generale dell’A.R.I. secondo 
 l’Art.53 dello Statuto vigente e secondo l’Art. 7, lett. B), quarto capoverso del presente 
 Regolamento; 
 
h) Collabora con gli altri Comitati Regionali nelle attività tecniche e culturali inerenti le 

telecomunicazioni, l’elettronica, l’informatica ed attività affini di comune interesse. 
 

i) Promuove, d’intesa con i Presidenti delle Sezioni, tutte quelle attività attinenti lo scopo 
sociale per l’accrescimento dell’Associazione; 

 
j) Coordina tutte le iniziative e le manifestazioni organizzate dalle Sezioni, nonché le attività 

di R.E. (Radiocomunicazioni Emergenza), e le prove di sintonia (Rete Zamberletti) 
garantendo capillare e preventiva informazione alle Sezioni interessate dalle suddette 
prove di rete, raccogliendo ogni eventuale suggerimento quale migliorie e/o strategie 
operative; 

 

k)  Coordina e istituisce i servizi di tutela e controllo sulle frequenze radiantistiche, per 
mezzo del Manager e/o Responsabile delle Risorse TLC. Controlla ogni eventuale 
difformità alla norma prevista dal vigente ordinamento di settore, assumendo l’onere della 
tutela e controllo delle frequenze appartenenti allo spettro del servizio di radioamatore, 
per quanto concerne ogni atto d’assenso richiesto e rilasciato alle Sezioni ARI della 
Sicilia, collaborando con gli altri Comitati Regionali e/o con il competente Ispettorato 
Territoriale Sicilia del Dicastero pro-tempore; 

 
l)  Sancisce la condotta amministrativa al fine di perseguire ogni utile obiettivo in seno alle 

attività istituzionali dell’Associazione, in linea con lo Statuto nazionale, e suo R.d.A., 
nonché applica il contenuto del presente Regolamento; 

 
m)  Elegge il Consiglio di Presidenza, composto dal Presidente e due Vice Presidenti; 

 
n)  Elegge il Collegio Sindacale, composto da tre Sindaci; 

 
o) Nomina i rappresentanti A.R.I. in senso alla Commissione d’Esame per il conseguimento 

della Patente di operatore di Stazione di Radioamatore, presso il competente Ispettorato 
Territoriale Sicilia del Dicastero pro-tempore; 

 
p) Approva il Bilancio preventivo, il conto Consuntivo annuale, ed approva, altresì, le eventuali 
 spese straordinarie; 

 
q) Stabilisce, ai sensi dell’Art. 5, comma terzo, dello Statuto sociale, la parte di quota spettante al 
 C.R.S. per il proprio funzionamento, da trattenere dalle somme versate dalla Segreteria 
Generale;  (L’Assemblea decide, all’unanimità, che la quota di ristorno da accreditare, annualmente, al C.R. Sicilia è nella 

misura del  20% delle quote spettanti alle Sezioni. - Delibera del C.R.S. del 15 Luglio 1979 a Catania). 

r) Costituisce Commissioni Consultive di cui al successivo Art. 9; 

s) Delibera la costituzione o lo scioglimento di nuove Sezioni; 

t) Delibera la costituzione di Delegazioni, su richiesta delle Sezioni; 

u) Nomina Commissari “ad acta” per un periodo di sei mesi (prorogabili soltanto in caso di 
 assoluta necessità); 
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v) Nomina temporaneamente, in caso di assenza dei Sindaci, ove necessaria la loro presenza 
come da Regolamento, TRE scrutatori, ed occorrendo DUE supervisori, scelti tra i Delegati 
presenti, per espletare, sotto la direzione del Presidente dell’Assemblea, il corretto 
svolgimento delle loro competenze. Ad operazione conclusa, lo scrutatore più anziano per 
appartenenza all’A.R.I., invierà copia del verbale redatto dal Presidente del Collegio dei 
Sindaci; 

 
w) Delibera eventuali modifiche ed integrazioni al presente Regolamento. 

Art. 5 – COMPOSIZIONE 

 
Il Comitato Regionale è composto dai Presidenti delle singole Sezioni, o dai loro Delegati (nominati 

dai Soci in assemblea di Sezione): 

 

a) Si riunisce, su convocazione del Presidente del C.R., ogni volta che questi lo ritenga necessario 
o lo richiedano tanti membri che rappresentano i due terzi dei voti deliberativi e, di norma, 
almeno due volte l’anno. 
 

b) La prevista convocazione, con il relativo Ordine del Giorno ed eventuale 
documentazione allegata, viene trasmessa di norma, mediante invio telematico (Email e/o 
PEC) ai componenti del C.R. Sicilia ed eventuale avviso pubblico sul sito internet del 
Comitato Regionale almeno QUINDICI giorni prima della data fissata per la riunione o, in 
caso di urgenza, con  P.E.C. inviata due giorni prima ai Presidenti di Sezione;   [1] 

 

c) I Rappresentanti delle Sezioni non hanno diritto a compenso alcuno, salvo eventuali rimborsi 
spese, preventivamente deliberati dal Comitato Regionale.  

 
Le proposte formulate dalle Sezioni, pervenute in Segreteria del C.R.S;, almeno trenta 
giorni prima della convocazione della riunione, saranno iscritte all’Ordine del Giorno della 
successiva riunione del Comitato Regionale; 
 

d) I Soci A.R.I. possono partecipare all’Assemblea ma, senza diritto di parola e voto; soltanto in casi 
 eccezionali, e previo invito del Presidente, possono essere ascoltati; 
 

e) Partecipano, senza diritto di voto, anche i componenti del Collegio Sindacale; 
 

f) Le riunioni del C.R.S. possono essere Ordinarie e Straordinarie. 
 

g) La riunione Straordinaria può essere convocata dal Collegio dei Sindaci, dal Presidente e su 
 richiesta di almeno un terzo delle Sezioni prescindendo dal numero dei Soci che esse contano. 

 

h) In caso di dimissioni, recesso o esonero di un membro effettivo, questi verrà 
tempestivamente sostituito dalla Sezione di appartenenza; 
 

i) In caso di dimissioni, recesso o esonero di un componente del Consiglio di Presidenza, il 
Comitato Regionale può sostituirli ricorrendo all’istituto della cooptazione, che dovrà 
essere esercitata nell’ambito dei candidati non eletti alle ultime elezioni, oppure indicendo 
apposite elezioni secondo le modalità del presente Regolamento. Il nuovo eletto resterà in 
carica fino al termine del mandato del Consiglio di Presidenza. 

 
============================================================================================== 
[1]  da intendersi a mezzo Email, qualora il Presidente di Sezione o la Sezione stessa, non sia dotato/a di sistema  

di  posta elettronica certificata. 
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Art. 6 – QUORUM DELIBERATIVO E DIRITTO AL VOTO. 

 
La riunione è valida in prima convocazione, quando siano presenti i Delegati che rappresentano i voti 
di almeno i 2/3 dei Soci, aventi diritto al voto, secondo il più recente tabulato ufficiale dell’A.R.I.; in 
seconda convocazione qualunque sia il numero dei Delegati (Artt. 2368 e 2369 Cod. Civ.), ed è 
necessaria, sia in prima che in seconda convocazione, la presenza del Presidente o del Vice 
Presidente: 
 
a) Vige, per il quorum il sistema della duplice maggioranza; ogni Delegato ha a disposizione un voto 
 come tale, e tanti voti quanti sono i Soci della sua Sezione, secondo l’ultimo tabulato ufficiale 
A.R.I.; 
 
b) Nel caso si debbano apportare modifiche al Regolamento Regionale, è prescritta la duplice 
 maggioranza del 75% dei Soci e delle Sezioni. 

 
c) Le comunicazioni di convocazione delle riunioni sono prerogative del Presidente, debbono 
 essere inviate almeno quindici giorni prima della data di convocazione, complete di ogni 
 informazione (luogo, data, Ordine del Giorno, eventuale documentazione allegata o 
 annessa); 

 
d) Alle riunioni del Comitato Regionale partecipano di diritto i membri del Consiglio di Presidenza, 
con  un voto deliberativo ciascuno che dovrà essere sottratto da quelli delle Sezioni di 
appartenenza; 

 
e) Le sezioni sono rappresentate dal Presidente o dal delegato, in caso di assenza può 

essere nominativo un componente del consiglio direttivo o un socio della stessa Sezione, 
alla riunione dovrà presentarsi munito di delega, sebbene questa dovrà preventivamente 
essere notificata alla Segreteria del C.R. Sicilia, e costituirà parte integrante al relativo 
verbale.  

 
Non sono ammesse altre tipologie di deleghe in favore di rappresentanti di altre Sezioni o 
di componenti del C.R. Sicilia; 

Art. 7 – CONSIGLIO DI PRESIDENZA. 

 
a) Il Consiglio di Presidenza: 
 

Il Consiglio di Presidenza del C.R.S. è composto dal Presidente, da due Vice Presidenti, da un 
Segretario e da un Vice Segretario. 

 
Su convocazione dei Sindaci, secondo gli stessi tempi indicati per la convocazione delle 
riunioni e con le stesse modalità, senza deroga, il C.R.S. si riunirà per le elezioni, nel 
proprio ambito, eleggendo il consiglio di presidenza in base alle candidature ricevute dalle 
Sezioni, almeno 45 giorni prima della data di convocazione della riunione, essi sono eletti 
a scrutinio segreto e con voto diretto dai Presidenti di Sezione o dai loro Delegati, che 
rappresentino almeno i due terzi dei Soci aventi diritto al voto. 
 
Il Segretario ed il Vice Segretario vengono nominati dal Presidente del Comitato 

Regionale, sentito il parere dei due Vice Presidenti. 
 

I componenti del Consiglio di Presidenza durano in carica tre anni e sono rieleggibili soltanto per 
tre mandati consecutivi e le cariche sono incompatibili con quelle Sezionali e quelle Nazionali. 
 
Il Consiglio di Presidenza è convocato, senza particolari formalità, dal Presidente ogni qual volta 

egli ne ravvisi l’opportunità. 
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Attua le direttive del Comitato Regionale, esercita in via transitoria eventuali funzioni da esso 
delegategli al quale risponde del proprio operato; in tali eventualità, le deliberazioni assunte dal 
Consiglio di Presidenza dovranno essere ratificate dal Comitato Regionale stesso nella 
successiva sua riunione. 

 
Le riunioni del Consiglio di Presidenza possono essere convocate ed eventualmente tenute per 
via telematica; in tale caso, il Presidente redige e conserva il Verbale che sarà successivamente 
controfirmato dagli altri componenti il Consiglio di Presidenza alla prima occasione utile. 

 

Il Consiglio di Presidenza provvederà a redigere annualmente il Bilancio consuntivo e quello 

preventivo che, accompagnati dalla relazione del collegio sindacale, saranno sottoposti 

all’approvazione del Comitato Regionale. 

 

b) Il Presidente. 

 
Il Presidente è eletto a scrutinio segreto dal Comitato Regionale. 
 
Ha, a tutti gli effetti, la firma e la rappresentanza legale del Comitato Regionale.  
 
Rappresenta il C.R.S. di fronte al Consiglio Nazionale A.R.I. e di fronte alla Pubblica 

Amministrazione nell’ambito della Regione. 

E’ il rappresentante del Comitato Regionale nelle Assemblee Ordinarie e Straordinarie dei 
Delegati Regionali; in caso di suo impedimento delega il suo sostituto scegliendolo tra i membri 

del Comitato Regionale, dando la precedenza ad uno dei due Vice Presidenti. 
 
Dispone l’esecuzione delle deliberazioni del Comitato Regionale e del Consiglio di Presidenza. 
 
Esercita, in caso di urgenza, i poteri del Comitato Regionale e del Consiglio di Presidenza; le 
eventuali deliberazioni prese in quest’ultimo caso dovranno essere sottoposte a ratifica del 

C.R.S. nella riunione successiva. 

 

Presiede le riunioni del Comitato Regionale. 
 
Nomina i coordinatori Regionali delle varie discipline radiantistiche.  
 
Convoca le riunioni Ordinarie e Straordinarie del Comitato Regionale. 
 
Dispone per la convocazione delle riunioni Straordinarie, quando richiesto dal Collegio dei 
Sindaci o dai 2/3 delle Sezioni. 

 
Convoca, sentito il Collegio dei Sindaci, la riunione del Comitato Regionale per le elezioni del 
Consiglio di Presidenza e del Collegio dei Sindaci. 

 
c) I Vice Presidenti. 

I due Vice Presidenti, da scegliere uno tra i Soci della Sicilia Occidentale (Palermo-Trapani-
Agrigento-Caltanissetta) e l’altro tra i Soci della Sicilia Orientale (Messina – Catania – 
Siracusa – Ragusa – Enna), sono eletti a scrutinio segreto dal Comitato Regionale. 

 
Essi sono preposti su designazione del Presidente, alla sovrintendenza delle eventuali 

Commissioni consultive. 
 
In caso di mancanza od impedimento del Presidente, le sue funzioni e le sue attribuzioni, 
compresa la firma sociale, vengono assunte ad ogni effetto dal Vice Presidente più anziano per 
iscrizione all’A.R.I. 
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d) Il Segretario – Cassiere. 
 

Il Segretario viene nominato dal Presidente del Comitato Regionale.   Coadiuva il 
Presidente ed i Vice Presidenti dei quali attua le disposizioni. Coordina l’attività della 
Segreteria; funge da Segretario nelle riunioni del Comitato Regionale e del Consiglio di 
Presidenza. 
 
Redige e conserva tutti i verbali e svolge le funzioni di economo del Comitato Regionale, 

provvedendo all’amministrazione economica ed annotando in apposito registro 
cronologico dove verranno registrate le operazioni di entrata e di uscita di denaro, con 
indicazione singola di ogni operazione contabile a giustificazione delle spese, che potrà 
essere redatta su fogli mobili e conservata unitamente o a parte, degli originali dei 
documenti relativi (lettere, telegrammi, fatture, ricevute, note, etc..) con l’autorizzazione al 
pagamento firmata dal Presidente. 

 
e) Il Vice Segretario. 

 
Il Vice Segretario è nominato dal Presidente del Comitato Regionale; in caso di assenza del 
Segretario, lo sostituisce espletando “in Toto” le sue funzioni.   
 

In caso di contemporanea assenza del Segretario e del Vice Segretario, il Presidente del 
Comitato Regionale nomina un componente dell’Assemblea per redigere il verbale di quella 
seduta. 
 

f)  L’incompatibilità delle cariche di Presidente, Vice Presidente, Segretario e di Vice Segretario, 
come pure quella dei Sindaci, di cui all’Art.8 del presente Regolamento, deve intendersi – 

rispetto tutte le cariche degli organi associativi – sia a livello nazionale, sia a livello di cariche di 
Sezione (Presidente, Vice Presidente, Segretario e consiglieri). 

Art. 8 – IL COLLEGIO DEI SINDACI 

 
I Sindaci sono eletti tra i candidati liberamente scelti e presentati dalle Sezioni.  
 
La carica di Sindaco è incompatibile con ogni altra carica associativa, così come specificato nelle 
norme generali del precedente Art.7. 
 
Il Collegio dei Sindaci dura in carica 3 anni ed è costituito da tre membri; la Presidenza viene assunta 

dal Socio con la maggiore anzianità associativa; in caso di dimissioni di un membro, coopta per la 
nomina, un Sindaco supplente da scegliersi preferibilmente tra i candidati non eletti. 
 
Il supplente rimane in carica sino allo scadere del triennio. In caso di dimissioni di due Sindaci, il 
Presidente del C.R.S. indice nuove elezioni. I nuovi eletti restano anch’essi in carica sino allo scadere 
del triennio. 

 
Ha il controllo dell’amministrazione e dei bilanci, dello scrutinio dei voti per le elezioni del Consiglio di 
Presidenza e compie una relazione annuale da presentare al Comitato Regionale. 
 
Si assicura che ogni atto degli organi del Comitato Regionale non sia in contrasto con lo Statuto 
Sociale e con il presente Regolamento. 

 
Ha la facoltà, sempre per gravi ed urgenti motivi di natura ricadenti sotto la sua competenza, di indire 
la riunione Straordinaria del Comitato Regionale. 
 
Provvede a dare corretta interpretazione al Regolamento Regionale, ove richiesto, ed è custode dello 
spirito Costitutivo. 
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Art. 9 – INCARICHI SPECIALI 

 
Il Consiglio di Presidenza nomina i Coordinatori regionali delle seguenti discipline 

radiantistiche: 

 Manager HF; 

 Manager VHF; 

 Coordinatore controllo installazione e censimento ponti radio; 

 Coordinatore risorse TLC; 

 Coordinatore R.E. (Radiocomunicazioni Emergenza) ed organizzazioni similari nonché 
delle prove di sintonia “Rete Zamberletti” presso le sedi governative o alternate; 
 

 Coordinatore attività radiantistiche a favore dei giovani (Jota-Joti, la radio delle scuole, 
manifestazioni e fiere); 

 
I Coordinatori svolgeranno i loro compiti nell’ambito della delega ricevuta e dovranno rendere conto al 
Consiglio di Presidenza del loro operato. 

Per ciascuno dei sotto elencati settori di attività può essere costituita una Commissione consultiva. 

 
Ciascuna Commissione è composta da Soci della Regione, nominati dal Comitato Regionale, anche 
al di fuori dei propri membri. Le Commissioni consultive sono presiedute, di norma, da un Vice 
Presidente, vedi art.7 lettera C. 
 
Alle riunioni delle Commissioni consultive possono partecipare esperti appositamente convocati. 
 

Le Commissioni esprimono il proprio parere in ordine ai problemi inerenti il settore di attività di 
rispettiva competenza. 

Art. 10 – SEZIONI. 

 
Non si possono costituire nuove Sezioni nei Comuni nel cui territorio esiste una Sezione A.R.I. 
 

Il Comitato Regionale può esaminare le domande di almeno 8 soci che intendano costituirsi in 
Sezione e che distino non meno di 15 Km. (rif. ACI) stradali dalla Sezione più vicina già costituita.   

 
Secondo le direttive impartite al C.R., le Sezioni possono darsi un proprio regolamento le cui 
norme non possono essere in contrasto né con lo Statuto sociale né con il presente 
Regolamento. Lo stesso dovrà essere approvato dal C.R. 

 
Le Sezioni hanno l’obbligo di relazionare sulla propria attività al C.R., almeno una volta l’anno. 
 

Ogni corrispondenza “ufficiale” delle Sezioni, diretta alla Segreteria Generale, dovrà essere 

trasmessa “per conoscenza” al C.R. Sicilia, così da poter agevolare ogni coordinamento e/o 

valutazione per la disamina dell’argomento. 
 
I Consigli Direttivi delle Sezioni debbono notificare, al Presidente del C.R., eventuali variazioni del 

Presidente e del Consiglio Direttivo. 
 
Lo scioglimento delle Sezioni potrà avvenire, di fatto, o di diritto: di fatto, se i componenti delle 
Sezione interessata lo chiederanno spontaneamente, ovvero per cessazione di attività associativa, di 
diritto. 
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1) La Sezione che, nell’arco degli ultimi tre anni, non abbia raggiunto il numero di almeno 8 Soci, 

secondo  il tabulato ufficiale A.R.I., è considerata sciolta di diritto. Il Consiglio di Presidenza 
attribuirà i Soci alla Sezione più vicina, salvo che il Socio non notifichi la scelta di altra Sezione 
secondo il Regolamento di Attuazione dell’A.R.I.; 

 
2) Per gravi e motivate ragioni, il C.R., ascoltati gli interessati, può, in ogni momento, procedere allo 

scioglimento di una Sezione, applicando le procedure previste nella precedente lettera a), 
secondo capoverso. 

 
La delibera di scioglimento dovrà riportare il voto favorevole delle Sezioni che rappresentano 

almeno i ¾ dei Soci (maggioranza qualificata), secondo gli ultimi tabulati sociali. 
 

Le Sezioni possono chiedere al Comitato Regionale l’istituzione di Delegazioni, su richiesta di 
almeno CINQUE Soci, che abbiano una distanza non inferiore a DIECI chilometri stradali dalla 
Sezione di appartenenza e che si attengano scrupolosamente alle direttive della stessa. 
 

Le Delegazioni non hanno alcun tipo di autonomia amministrativa e/o di rappresentanza.  
 
E’ compito delle Delegazioni promuovere ogni  attività prevista dal Regolamento della Sezione di 
appartenenza, nell’ambito del loto territorio, avvalendosi del supporto della Sezione di 
appartenenza. 

Sono Organi della Sezione: 

a) L’Assemblea Generale dei Soci. 

b) Il Consiglio Direttivo. 

c) Il Sindaco o il Collegio dei Sindaci. 

 

Art. 11 – I SOCI. 

 
I Soci A.R.I. residenti nella Regione devono far parte di una ed una sola Sezione della Regione.  
 
La domanda di ammissione al Sodalizio dovrà essere inoltrata solo attraverso la Sezione competente 
per territorio o scelta per la prima volta. La Sezione sarà tenuta ad esprimere il parere richiesto dagli 
organi centrali. 

 
Per ogni altro dovere e diritto dei Soci, si fa riferimento allo Statuto Sociale dell’A.R.I. 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, il Comitato Regionale si atterrà 

alle norme generali contenute nello Statuto sociale dell’A.R.I., al suo Regolamento di Attuazione, ed a 
quelle del Codice Civile. 

 
Il Presidente del C.R. Sicilia 

IT9ATS -  Gianfranco TRAMONTE 


